
provenienti dalla Liguria occidentale, 
specie dai d’intorni di Diano Marina.

Quanti malanni, quante perdite di 
milioni di lire per il lucro di poche 
centinaia! ;

È stando su questo argomento, tutti 
ammirano nel distinto Conferenziere una 

.forza giovanile d'imprecazione contro 
una speculazione cosi esiziale!

Ma, prosegue, quando fossimo con­
dannati a subirci la filossera, quali ri­
medi sono indicati? Per rispondere a 
questa dolorosa domanda entra nella 
teoria delle viti americane, cioè la so­
stituzione dei vitigni nostrali con viti 
americane resistenti.

Ve ne som di buon frutto e di cat­
eti'^.frutto, .indica per tutte l’innesto 
con marze nostrali per non perdere la 
squisitezza dei nostri vini. In quest’ar­
gomento il Conferenziere ricorre alla 
eloquenza Sallustiana, tacersi piuttosto 
che dir poco. '

Accenna ài caratteri, principali per 
mezzo del solfuro di carbonio e della 
ammoniaca. Il quod Deus àvertat fu il 
voto suo e di tutti i presenti.

Chiude la sua conferenza, che a lui 
solo pare lunga;’eoll’irisegnare, in ap­
posita illiistraziònè; il più semplice dei 
tanti metodi di praticare il ralasso dei 
tralci per impedire, come quest’anno 
per la straordihàHa umidità si teme 
avvengano^-fa colatura e la càscola.

IT pubblicò esprime con lunga ova- 
*ioné%d’applausi la sua ammirazione e 
il sùó-grato ànimo all’egregio e bene 
merito conferenziere Cav. Dott. Ghiglia, 
e questo prova che gl’insegnamenti im­
partiti caduti in òttimo terreno avranno 
fedele applicazione. Noi intanto abbiamo 
raccòlto questo povero sunto non per 
altro scopo che di dare all’argomento 
una maggiore pubblicità nell’interesse 
del hene pubblico col pensiero che in 
altre parti della zoòa vitifera si tratti 
la materia, per quanto sia già trista, 
ma purtroppo dimenticata

, . . Veritas

DA ALICE BELCOLLE

Ballo di Beneficenza — Se il primo 
Ballo di Beneficenza promosso dalla so­
lerte Direzione di questa Società di M. S. 
diede ottime risultanze per il generoso 
incasso e per la molta giocondità della 
festa, doppiamente è a ripromettersi da 
quello; indetto per domenica 21 corr. 
perché sarà ballo di gran parata: — 
Ballo con e senza maschere. Premi ai 
gruppi più scelti e significanti di ma­
schere — premi a maschere isolate più
spiritose. — Estrazione di lotteria e....
consolazióni.

Sovrani regneranno, come il popolo 
Alicese ne fu sempre geloso custode, 
l’ordine e la concordia. Dunque? Tutti 
in maschera, tutti al ballo di benefl 
cénza. Valtzer.

‘in : : . ;•
DA MONTALDO BORMIDA

Ci scrivono:

Beneficenza — Voglia V. S. segna­
lare jalla pubblica ammirazione l'atto 
di beneficenza in questi giorni compiuto 
dalsignor Orsi Bartolomeo fu Gio. Batta 
il quale, donava a. quest’Asilo Infantile 
la somma 'di' oltre sei mila lire.
- ìli: signor Orsi,; che, col lavoro e col­

l'onesto risparmio, si guadagnò una po­

sizione finanziaria invidiabile, ha dimo­
strato con ciò di sapere tanto bene 
usare della ricchezza

I Montaldesi plaudono all’atto gene­
roso del benefattore il quale colla sua 
donazione ha assicurato la distribuzione 
della minestra ai bambini poveri dell’A­
silo.

F R A  TOCCHI E T O G H E

T R IB U N A L E  P E N A L E  D’ACQUI

Udienza Ì2  Febbraio
Furto — Caratli Isabella ved Au­

gnane era chiamata a rispondere del 
delitto previsto e represso dall'arficolo 
404 n. 3 codice penale, per avere la 
notte dal 9 al 10 gennaio 97 in Cava­
tore e da un pollaio annesso alla casa 
di abitazione di Mignone Alessandro, 
rubato, a danno di costui, sette gallane 
del valore di liro 12

Il Tribunale in »sito alle risultanze 
processuali condannava la Caratti alla 
pena della reclusione per mesi quattro, 
ai danni verso la parte lesa e alle spese 
di giudizio.

Difensore ufficioso: Avv. Mascherini.
X

Lesione — Rapelti Giovanni di Giu­
seppe, da Visone, venne condannato a 
la peoa della reclusione per giorni 50 
cogli accessorii di legge, siccome con­
vinto del delitto di cui all’articolo 372 
l a parte del cod. pen. per avere il 23 
dicembre 96 verso le 21 in Visone a 
fine di offendere con un colpo di ba­
stone al capo cagionato a certo Guasco 
Francesco tre lesioni che guarirono in 
giorni venticinque senza ulteriori con­
seguenze.

Difensore ufficioso: Avv. Mascherini.

Udienza i5  Febbraio
Furto — Ricci Giuseppe di Giuseppe 

da Strevi, era chiamato a rispondere 
del delitto di furto qualificato per es­
sersi nel 3 gennaio 97 in Acqui im­
possessato per trarne profitto di lire 4 
senza il consenso e in danno della pro­
prietaria Ottonelli Margherita scassi­
nando, per commettere il furto, la ser­
ratura dell’armadio in cui detta somma 
era riposta, coll’aggravante della reci­
diva specifica.

Il Tribunale condannava il Ricci alla 
reclusione per un mese, danni espose 
di giudizio.

Difensore: Avv. Accusani.

I l  V eg lio n e  per  I n o s tr i  
bam bin i — La festa promossa dalla 
Direzione dell’Asilo, pel 27 corrente, 
con la cooperazione dei Presidenti delle 
Associazioni locali, promette di dare 
risultati oltremodo soddisfacenti. La 
ricerca dei palchi è attivissima, ed è 
foriera di una accorrenza numerosa e 
festevole di eleganti signore, di ma­
scherate, e di tutto quel pubblico al­
legro e buontempone che nel Carnevale 
cerca un po’ di sollievo alle occupa­
zioni ed alle noje di tutto l'anno.

Il Teatro sarà elegantemente addob­
bato a cura dell’Impresa Scati.

Il biglietto d'ingresso è fissato in
L 3.

Alle migliori maschere e gruppi di 
maschere verranno distribuiti premi e 
bandiere elegantissime.

T r a s lo c o  — L’ egregio amico 
nostro Avv, Bezzi, Vice-Segretario alla 
Sotto-Prefettura, venne traslocato a 
Genova.

L’Avv. Bezzi, funzionario intelligente 
•e cortese, aveva saputo acquistarsi le 
generali simpatìe, e a noi duole viva­
mente della sua partenza, mentre non 
possiamo tuttavia non rallegrarci con 
esso del trasloco che lo porta nella 
vita brillante e nelle aure miti della 
regina della Liguria.

S o c ie tà  d e l G asino — Dome­
nica 21 corrente alle ore 18,30 avrà 
luogo al Casino Sociale il pranzo an ­
nuale dei soci. Siamo pregati di darne 
avviso per norma di quei soci che non 
avessero ancora data la loro firma di 
adesione presso ii Caffè Nuove Terme.

A lla  C on cord ia  — Sabato, Gran 
Ballo al Circolo « La Concordia. » I 
preparativi sono addirittura sbalordi­
tivi, e la festa promette di far epoca 
nelle cronache allegro del Carnevale.

Fortunato chi potrà avere un invito.

O fferte pel V eg lion e  — Ci si
comunica le seguenti offerte pel Veglione 
a beneficio dell’Asilo Infantile.

Comm Deputato M Ferraris lire 50
- Cav. Avv. Gustavo Gavoni L. 200
- Iona Ottolenghi L 200 - De Bene­
detti Graziadìo lire 25 in oro (sterlina ) 
per premio -  Direttori Asilo, anfora in 
ceramica e oro - Ditta Emilio Otto­
lenghi, taglio d’abito in seta.

llln g ra z la m etito  — La sotto- 
scritta ringrazia dal più profondo del 
cuore tutte quelle persone che sponta­
neamente concorsero con oblazioni in 
denaro in lire 66 perl’invìo all'Ospedale 
Cottolengo di Torino il suo marito 
Plebe Luigi.

In seguito poi ad accurata visita del 
Dott Cav. Grillo il suddetto non potè 
essere trasportato in Torino causa la 
malattia troppo grave per sopportarne 
il viaggio. La somma sopradetta venne 
versata per il sostenimento in famiglia.

Plebe Ottavia.

P e r  f i n i r e  — In Tribunale.
Il dibattimento è finito. L’imputato, 

in piedi, attende la sentenza.
I l Presidente — ....  Atteso che il

fatto è pienamente provato, il Tribu­
nale condanna il Brigantelli Giovanni,
in forza dell’articolo .... dell’articolo....
oh !

L'imputato  (con squisita cortesìa) — 
....  Dell’articolo402, signor presidente.

N E C R O L O G IO

Martedì, alle ore 23, cessava di vi­
vere nella nostra Città il

CAV. GIACOMO ROFFREDO
d'anni 86.

Raro esempio di operosità, egli fu 
per molti anni Esattore del Governo 
fino a quando la legge Sella volle tale 
servizio devoluto alla Banca Nazionale. 
Non contento del meritato riposo, egli 
assunse tosto il posto di Tesoriere del

nostro e di parecchi altri Comuni, e, 
ancor pochi giorni sono, attendeva alla 
sua carica con una meravigliosa luci­
dità di mente.

Buono ed affabile con tutti, idolatra 
della famiglia per cui unicamente vi­
veva, egli seppe circondarsi della pub­
blica estimazione che in lui ammirava 
la ferrea costanza al lavoro ed il ca­
rattere adamantino.

Alla famiglia straziata dal dolore, 
all’amico e corredattore Avv. Ales­
sandro, le più profonde condoglianze 
della Redazione

S ta to  C iv ile  d ’Acqui
Dall’ l l  al 17 Febbraio 1897

N ascite
Maschi 2 - Femmine 4 - Totale 6.

D e c e s s i
Porta Teresa Giulia, di mesi 5 di 

Lussito (Acqui).
Fiorito Giuseppe, di giorni 4 d’Acqui.
Cazzola Luigia, di anni 2 d’Acqui.
Plebe Luigi, d’anni 67 pensionato di 

Voghera.
Arata Carmela, d’anni 29 contadina 

di Ovada.
Roffredo Cav. Giacomo, d’anni 86 

pensionato di Cartosio.
Grosso Carlo Giuseppe, di anni 25 

mereiaio di Acqui.
Caratti Giovanni, di anni 78 conta­

dino di Acqui.
M a t r i m o n i

Sburlati Giuseppe, contadino, con 
Monti Maria Ernesta Lucia contadina.

Prato Gio. Batta Carlo, contadino con 
Messambico Anna Maria contadina.

Pubblicazioni di matrimonio n. 3.

ALFONSO TIKELL1 
Tipografo Editore Responsabile

Dott. E. CORTONA
dirigente la Sezione 3 della Poliambulanza

Visita dalle 10 alle i l  e dalle 13 alle 14
Via Arnaldo da Brescia, N. 17, piano secondo

A L E S S A N D R IA

Depilazione radicale coll’elettrolisi.

Pel 1° Settembre 97

A L L O G G I O
di 5 membri e cantina

Via Vittorio Emanuele, Casa SCUTI

CURA SPECIALE ED ESCLUSIVA
per la guarigione

DELLA

* r  S C IA T IC A  “RI
In pochissime sedute, ESITO FAVO­

REVOLE e senza vescicanti e mezzi 
dolorifici, ottenuto pure in casi RIBELLI 
e con ritrovato proprio.

GARBARLO Dott, FRANCESCO
Chirurgo Primario 

dell* Ospedale di Acqui.
Visita tutti i giorni dalle 10 alle 12 

ant. e dalle 2 alle 5 pom. nel suo di­
spensario Medico-Chirurgico ; Via Jona 
Ottolenghi - Casa Avv. Traversa, 
piano primo.


